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REGOLAMENTO DELLA PROVA FINALE DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A 

CICLO UNICO ABILITANTE ALLA PROFESSIONE DI FARMACISTA 

 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di espletamento e di valutazione della Prova Finale del 

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico abilitante alla professione di farmacista (classe LM-13) 

dell’Università della Basilicata. 

 

Articolo 1 – Caratteristiche della prova finale. 

Per il conseguimento della Laurea Magistrale a ciclo unico abilitante alla professione di farmacista è 

prevista la discussione di una Tesi inerente i contenuti culturali e professionali del Corso di Laurea in 

Farmacia (CdS), condotta sotto la diretta responsabilità di un Docente relatore, nominato dal relativo 

Consiglio di Corso di Studio (CCS). Il CCS, contestualmente al docente relatore nomina, per gli 

elaborati a carattere sperimentale, anche un docente contro-relatore. Possono svolgere la funzione di 

docente relatore e contro-relatore tutti i docenti e ricercatori afferenti al Dipartimento presso il quale 

afferisce il CdS, o in seguito ad esplicita autorizzazione del CCS, docenti e ricercatori dell’Università 

della Basilicata. Il relatore può essere eventualmente affiancato dalla figura di  un correlatore, ovvero da 

un docente, ricercatore o studioso di comprovata qualificazione professionale non necessariamente 

appartenente all’Università della Basilicata. 

L’esame finale per il conseguimento della laurea magistrale, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge n. 

163/2021, comprende lo svolgimento di una prova pratica valutativa (PPV) delle competenze 

professionali acquisite con il tirocinio interno ai corsi di studio, che precede la discussione della tesi di 

laurea; tale prova è volta ad accertare il livello di preparazione tecnica del candidato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione e sarà regolamentato con specifico atto. 

La tesi consiste nella preparazione di un elaborato di carattere compilativo o sperimentale, quest’ultima 

deve svolgersi presso i laboratori di ricerca dell’Università degli Studi della Basilicata oppure Strutture 

di ricerca extrauniversitarie o aziende esterne convenzionate con l’Ateneo, comunque autorizzate dal 

CCS secondo modalità stabilite dallo stesso. Per le tesi di laurea svolte presso strutture e/o centri di 

ricerca esterni è comunque necessaria la supervisione di un docente o ricercatore del CCS in Farmacia. 

 

Articolo 2 – Modalità di richiesta dell’elaborato per la prova finale. 

La richiesta di tesi è subordinata all’acquisizione di 180 CFU per poter presentare domanda di 

assegnazione di tesi. A tal scopo nella domanda di tesi l’interessato deve autocertificare il possesso del 
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requisito indicato. La domanda per l’assegnazione della tesi, redatta su apposito modulo e controfirmata 

per accettazione anche dal docente relatore, deve essere inoltrata al Coordinatore del Corso di Studio in 

Farmacia.  

Il candidato, una volta ottenuta l’assegnazione della tesi sperimentale, dovrà impegnarsi a frequentare 

il laboratorio nei tempi e con le modalità stabilite dal relatore osservando la normativa e le regole interne 

in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Il candidato, durante il periodo di tesi, dovrà 

necessariamente effettuare con il contro-relatore almeno due colloqui, di cui uno almeno due settimane 

prima della consegna dell’elaborato di Tesi.  

Gli studenti che conseguono il giudizio di idoneità alla PPV accedono alla discussione della tesi di 

laurea. La discussione dell’elaborato avverrà davanti ad una Commissione di Laurea nominata dal 

Direttore del Dipartimento presso il quale afferisce il CdS. La Commissione di Laurea abilitante alla 

professione di farmacista è costituita da un minimo di sette membri ed un massimo di undici membri ed 

è presieduta preferibilmente da un professore del CCS di Farmacia.  

La Commissione per la Prova finale è composta da docenti afferenti al CCS in Farmacia e di norma 

comprende i relatori e controrelatori degli studenti candidati. Possono far parte della Commissione di 

Laurea anche docenti di altri CCS dell’Ateneo di Basilicata. 

In sede di discussione della tesi partecipano non più di due membri designati dall’Ordine professionale 

e in esito alla discussione è conferito il titolo abilitante all’esercizio della professione di farmacista, 

fermo restando il rispetto dei principi di cui agli articoli 42 e 43 del Regio decreto 4 giugno 1938, n. 

1269. 

 

Articolo 3 – Modalità di presentazione dell’elaborato per la prova finale. 

La domanda di conseguimento titolo deve essere presentata esclusivamente online seguendo la 

procedura guidata entro le scadenze previste per ogni sessione nel Regolamento didattico di Ateneo, 

nel Regolamento studenti e nel Manifesto annuale degli studi. 

Lo studente deve, inoltre, provvedere all’inserimento del file della tesi di laurea, almeno 12 giorni 

prima della seduta di laurea attenendosi comunque alle disposizioni di Ateneo disponibili sul sito 

dell’Università.  

Una copia in formato elettronico della Tesi di Laurea sarà disponibile sulla pagina Esse3 ai componenti 

della Commissione di Laurea prima dell’appello di Laurea. 

 

Articolo 4 – Valutazione della prova finale. 

La votazione della prova finale è espressa in centodecimi e la prova finale si intende superata se lo 
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studente consegue la votazione minima di 66/110. A determinare il voto di laurea contribuiscono i 

seguenti parametri: 

a. la media pesata dei voti riportati per gli esami di profitto, espressa in centodecimi; 

b. i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea sulla discussione della Tesi. La commissione 

valuterà l’adeguatezza dell’elaborato, la tempistica, la capacità e chiarezza dell’esposizione e 

padronanza dell’argomento, nonché il giudizio di idoneità conseguito alla prova pratico valutativa e 

l’impegno durante lo svolgimento della tesi riportato dal relatore. In particolare, la Commissione potrà 

attribuire, secondo i criteri precedentemente descritti, fino ad un massimo di 6 (sei) punti per ogni tesi 

a carattere compilativo e fino ad un massimo di 11 (undici) punti per ogni tesi a carattere sperimentale.  

c. attribuzione di massimo 1 (uno) punto qualora lo studente abbia trascorso periodi di studio 

all’estero attraverso l’ausilio di programmi di cooperazione riconosciuti ed approvati dall’Ateneo della 

Basilicata svolgendo la tesi di laurea o sostenendo esami per almeno 12 ECTS; 

d. attribuzione di massimo 1 (uno) punto qualora lo studente termini entro i cinque anni dalla 

prima iscrizione e, non oltre l’appello straordinario il proprio percorso di studio. 

Per conseguire la lode è necessario il raggiungimento della votazione complessiva di 110/110. La lode 

è proposta dal docente relatore e sarà concessa solo con giudizio unanime dei docenti ufficialmente 

membri della Commissione di laurea. Tuttavia la lode potrà essere assegnata solo a candidati che 

abbiano acquisito una votazione curriculare di base non inferiore a 99/110 (novantanove/110). 

 


